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Il bidone per i· chimici -Trionfanti padroni, ministri e sindacalisti. 
Gli operai rispondono NO 

Il ministro Coppo - Tecoppo, co- sindacalisti che dal governo (Tecop­
me "lo chiamàno gli operai - ha fatto po ha dichiarato, con molto buon gu-' 
le lodi del contratto dei chimici, di- sto, che ora restano solo i metalmec­
chiarando che esso non pone_proble- canici). E i metalmeccanici, congela­
mi ai padrani, e"sopratutto, è c utile ti fino al 19, quando padroni e sinda­
per un rinnovo in '. tempi brevi degli calisti avranno il primo e cordiale in­
altri contratti., cioè dei metalmec- contro. Le reazioni operaie, di cui dia­
canici. Un certificato di buona condot- ma oggi un'ampia ma parziale noti­
ta al sindacati da parte del governo zia, dimostrano che la classe operaia 
più padronale del dopoguerra. Analo- non è disposta a digerire questi ro­
ghe congratulazioni vengono da tutto spio Dopo la lezione dei chimici, gli 
il fronte padronale e riformista. /I _ operai metalmeccanici possono esse­
Manifesto supera se stesso, e pre- re perfino più forti. Sanno che cosa 
senta il bidone come una vittoria, con li aspetterebbe nelle Intenzioni dei 
qualche f( rischio ., 'e distribuisce ad- sindacati e della loro piattaforma; 
dirittura un volantino, nello sciopero sanno che la lotta può essere convin­
di Roma, chiedendo di c sollecitare la cente e unire le masse se tira in bal­
chiusura delle, vertenze in corso./ lo, 'subito, gli obiettivi autonomi de-
010 li perdoni, perché noi no. /I Cor- gli operai. Per i metalmeccariici, non 
Tiere della Sera, più abilmente, dopo si aspetterà il bidone per scoprire che 
aver esaltato l'accordo, intitola: c La 16.000 lire di aumento sono una fre­
"base'" non sembra soddisfatta., e gatura, ma che anche 20.000 lo era­
descrive senza mezzi termini la ' rab- no. Né 'èhe non c'è difesa del diritto 

. bla operaia contro il c contratto-bi- di sciopero e dell'unità coi sindacali 
dane ... senza lotta per il salario garantito. 

Quanto a noi, ribadiamo con durez- Tiriamo le conseguenze. Ouando gli 
za che 1/ tentativo sindacale di chiu- operai parlano del salario, e del costo 
dere in questo modo il contratto del della vita, dicono che bisogna chiede­
chimici è /1 più grave attentato a1/o re 40.000, 50.000 lire in più, e la ga: 
Interesse di classe operaio di tutti ranzia del salario intero. Non siamo 
questi anni. Esso tradisce gli operai noi a, inventarIo. Già, obiettano i c re­
chimici, senza alcuna attenuante. Chi sponsabili,., ma c'è la forza? La -for­
è abituato- a ripetere che non siamo za c'è, con la differenza che la si vor­
più nel '69 prenda atto di questa ele- rebbe sprecare e sfiduciare con pia t­
mentare verità: che la lotta dei chi- taforme e forme di lotta che i padroni 
mlcl di quest'anno, nata nelle peggio- sono i primi a elogiare come «com­
rl condizioni di Isolamento, accentua- patibililO con lo $viluppo dei loro pro­
te dall'Intervallo di agosto per le al- fitti (e con i loro licenziamenti di 
tre categorie, ha messo in campo una massa). Per pitittaforme simili, var­
forza superIore a quella del '69 e di rebbe davvero la pena di c firmare 
ogni a/tra éontratto. E sopra tutto, senza nememno un'ora di sciopero., 
questo accordo tradisce l'Intera clas- come amano dichiarare I granduomlni 
se operaia. Gli edili in 'lotta, che sem- dei sindacati. S% che gli operai vo­
brano cancellati dalla scena, sia dal gliono altro, e perciò vogliono lottare. 

GLI SGOCCIOLI DELLA ' TRATTATIVA - . 

NEL' PIO' GRANDE SEGRETO 
Fino alle 17 i delegati sono stati 

tenuti ad aspettare mentre dalle fab­
briche cominciavano ad arrivare, sem­
pre più numerosi, telegrammi e tele­
fonate che esprimono il netto rifiuto 
degli ' operai nei confronti di questo 
contratto. 

I sindacalisti, naturalmente, non se . 
ne danno per inteso, e si scervellano 
per trovare delle c buone ragioni • per ' 
accettare questa soluzione. Girano 
per I corridoi, prendendo per oggetto 
i delegati recalcitranti e spiegano 
che. è in atto una manovra del pa­
droni delle , fibre per non raccogliere 
.la richiesta dell'accettazione del con­
~iglio di fabbrica . 

' . La 
strumentalità di queste argomentazio-

Prato 
PICCHETTI DI MASSA 

, E MANIFESTAZIONE 
PRATO, 10 ottobre 

Si è' svolto a Prato lo sciopero ge­
nerale di tutte le categorie, indetto 
dai sindacati , e dalle organizzazioni 
artigiane, In appoggio alla lotta degli 
operai del Fabbricone contro i licen­
ziamenti e in appoggio alle categorie 
operaie in lotta per il contratto. Alla 
riuscita dello sciopero hanno contri­
bUito i compagni delle organizzazioni 
rivoluzionarie con picchetti nelle 
Scuole e con grossa propaganda nei 
giorni scorsi; hanno mobilitato an­
che le forze peri(eriche, dissemina­
te di decine di piccole fabbriche. 

I picchetti di massa e lo sciopero, 
e anche la manifestazione, 2.500-3.000 
persone è risultata più grossa e com­
battiva dello sciopero generale pre­
cedente. 

ni è però troppo evidente perché pos­
sa con successo convincere gli ope­
rai sulla bontà di questo accordo che 
viene definito «alla luce di conside­
razioni politiche più generali" , una 
vittoria politica. J compagni che rap­
presentano nelle delegaZioni operaie 
gli oleari, i detergenti e l'elettrocarbo­
nio sono stati awicinati dai sindacali­
sti che Jj hanno invitati, in previsione 
di una ulteriore sconfitta suH'accorpa­
mento, a « farsi carico di un sacrificio 
di settore in nome dell'interesse più 
generale di tutta la categoria ». Ha ri­
sposto un compagno di Roma « siamo 
in tanti qui di oleari e detergenti che 
potrebbe scapparci qualche scivolo­
ne •. Fino alle 17 e 30 la delegazione 
operaia non si è riunita e si prevede 
per la serata la presentazione com­
plessiva ' del bidone. 

Alla Philips di Monza 

Il COMPAGNO MAFFINA 
ENTRERA' IN FABBRICA -
MONZA, 10 ottobre 

C'era confusione stamattina tra gli 
operai che non sapevano con preci­
sione se lo sciopero di due ore c'era 
o non c'era. ' 

In questa situazione, è arrivata la 
notizia che la direzione aveva risolto 
a modo suo il oaso del compagno 
Maffina (contro il cui licenziamento 
gli operai della Pnilips avevano di­
chiarato sciopero a oltranza): pagarlo 
ma tenerlo fuori della fabbrica. 

Nel pomeriggio una combattiva as­
semblea convocata dal consiglio di 
fabbrica ha respinto questa soluzio­
nee ha deciso ,un'ora di sciopero per 
domani mattina, portando il compa­
gno Maffina in fabbrica. 

MILANO 

IL CONTRATTO BIDONE NON DEVE PASSARE 
Malgrado il contrordine, molte fabbriche chimiche hanno scioperato per otto ore - Cariche poliziesche alla Elisabeth 
Arden (1 arresto) e a Cinisello durante lo sciopero genèrale -I consigli di zona telegrafano a Roma il rifiuto dell'accordo 

MILANO, 10 ottobre 
Alla prima ondata di confusione 

diffusasi alla notizia dell'accordo bi­
done e della revoca dello sciopero di 
oggi, sta subentrando nelle fabbriche 
una maggiore riflessione, da cui può 
maturare la capacità di rispondere al 
cedimento sindacale e di mettere 
avanti i contenuti dell'autonomia ope­
raia. Mentre scriviamo sono in cor­
so assemblee in tutte le fabbriche 
chimiche. Lo scontro si preannuncia 
duro. In molti casi gli stessi sinda­
calisti di base presenti negli esecu­
tivi di fabbiica non se la sono sen­
tita di sostenere iÌl10 in fondo i'accor­
do raggiunto a Roma, e reagiscono 
imbarazzati davanti alle critiche ope­
raie o addirittura le appoggiano. In 
altri casi, come alla 'Carlo Erba di 
Rodano, alla Snia di Cesano o alla 
Recordati, interi consigli di fabbrica 
si apprestano a manifestare la loro 
completa opposizione alla bozza di 
accordo. 

tra queste prese di posizione quel­
la più decisa è venuta già ieri pome· 
riggio a poche ore dalla notizia del 
bidone, da parte del consiglio di zona 
dei chimici di lambrate. Qui i rappre­
sentanti di 30 fabbriche della zona 
hanno votato all'unanimità il testo di 
un telegramma, comunicato d'urgen­
za a Roma, di cui riportiamo il testo 
integrale. «Sulla base delle informa­
zioni circa ipotesi di accordo, firma· 
to o meno - dice il testo del tele­
gramma - il 9 ottobre 1972 alle ore 

15 il consiglio di zona Lambrate di no state effettuate le quattro ore di 
Milano esprime rifiuto delle soluzioni sciopero previste. 
ivi prospettate riaffermando validità Nelle fabbriche metalmeccaniche 
piattaforma e irrinunciabilità contrat· la revoca dello sciopero ha provoca· 
tazione articolata su qualunque ri· to discussioni e resistenze fra gli 
vendicazione. Afferma impegno di tut- operai, come alla Magneti 'Marelli 
ti i lavoratori continuare lotta per dove stamattina un consistente grup­
obiettivi iniziali. la partecipazione po di operai ha deciso ' di eotrare 
delle delegazioni di fabbrica alle trat- egualmente in sciopero fermandosi 
tative di Roma è ritenuta indispensa· per due ore e girando con un megafo­
bile per l'effettivo democratico con· no per tutti i reparti in modo da far 
trollo contro iniziative padronali ». conoscere agli operai la loro presa 

Altri 4 consigli di zona - in tutto di posizion.e.. 
cinque su nove _ ,di Melegnano, Mi- In una giornata come oggi. no.n po· 
lano Centro, Gorgonzola e Bovisa, tevan~ .manca!e le. prov~loDl del· 

- hanno telegrafato il loro rifiuto. Gli al- - la ·polIzla. Ed infatti ~mr canea ~ s~a-
tri devono ancora pronunciarsi ta effettuata stamattma contro I plC· 

S Il ' d d Il . " d' chetti davanti alla Elisazeth Arden, 
~ an !lmento e o. :oclopero I dove un operaio è stato arrestato. 

oggi non e ~nc?ra. pOSSibile avere un Gli interventi polizieschi hanno an­
q~adro. p~eclso .. dl fro~te al volt~f~c. che caratterizzato la giornata di oggi 
c!a d~1 :omdac:atl ~ ali assenza d! m· a Cinisello, dove era stato mantenuto 
~lc~zlom pr~clse (m molt~ fabbriche lo sciopero generale di tre ore dichia. 
I .smdacallstl hanno pr~ferlto ~on far- rato già da alcuni giorni. Qui gli ope­
SI neppure ~~~e.re~, gl~ operai hanno raisi erano radunati, come previsto, 
preso loro I IniZiativa In modo molto in piazza Gramsci per il comizio e poi 
vario. Nella maggior parte delle fab-
briche chimiche lo sciopero è stato 
fatto di otto ore, così come era stato 
stabilito prima' della revoca. Sono Roma 
quindi rimasti fuori dai cancelli 'per 
tutta la giornata gli operai della Brac­
co, della Carlo Erba, della 3M, della 
Helen Curtis e della Recordati e di 
altri stabilimenti. 

Alla Farmitalia si è invece svoltà 
un'assemblea interna. Inoltre in tutte 
le aziende del gruppo Montedison so-

GLI EDILI 
DENTRO UN CINEMA, 
OCCUPANTI E STUDENTI 
IN CORTEO 
ROMA, 10 ottobre 

'Davanti alla Fiorentini gli studenti 
del Tiburtino, arrivati là in corteo, 
hanno trovato i 45 licenziati soli sot­
to la pioggia: i sindacalisti avevano 
fatto entrare tutti gli altri. Anche la 
poliZia si è data da fare per sabo­
tare la mobilitazione: a Monteverde 
ha caricato i picchetti davanti alle 
scuole, strappando i volantini e i 
cartelli dei compagni. Nonostante ciò 
molti sono andati al corteo. to scio­
pero è ugualmente riu,scito in molte 
scuole tra cui la media inferiore 
di Tiburtino 1101; in alcune si sono fat-

, te assemblee. 
AI Colosseo i sindacalisti edili, in 

linea con i loro colleghi metalmecca­
nici e chimici, hanno fatto di tutto 
per non far riuscire la manifestazioné, 
hanno disdetto il corteo . all'ultimo 
momento e hanno fatto un comizio 
dentro un piccolo cinema, con un ser­
vizio d'ordine che non faceva entra· 
re gli • studenti ». 

Sono poi arrivati gli occupanti di 
via Alboccione che avevano deciso 
in una grossa assemblea di parteci­
pare. Hanno portato ne. corteo tutta 
la loro carica di lotta, la volontà di 
non mollare le case occupate, ma di 
organizzar$i per viverci; di rompe­
re l'isolamento e il muro eh silenzio 
con cui si cerca di fiaccarli. Sono ve-

Abbiamo ricevuto questa sete 
timana, come sottoscrizione 
straordinaria per il giornale: 

da Bologna L. 1.090.000 
da Firenze ), 750.000 
da Bolzano D 450.000 , 
da Siena D 100.000 

Totale L. 2.390.000 

avevano iniziato un corteo. Passando 
davanti a un supermercato, che per 
tutta la mattina era · stato picchettato 
da gruppi di operai, la polizia è intero 
venuta contro gli operai cercando di 
arrestarne 'uno e provocando così l'in­
tervento di tutti a suo favore. Ma il 
noto maresciallo dei carabinieri Bi­
seglie, che gUidava le operazioni, ha 
continuato le provocazioni, anche do­
po la fine , della manifest~ione, ra­
strellando la ciHà e cercando' di fer­
marà i compagni autori ~el picchetto 
al supermarket. Dopo un inseguimen­
to ha così fermato un operaio del­
l'Eurand, una fabbrica farmaceutica 
della zona. , , 

La giornata di oggi 10 ottobre, che 
ha lasciato dietro di sé confusione .. 
perpleSSità fra gli operai, passerà al­
I" storia come una del re principali 
date del cedimento sindacale e délla 
collaborazione sindacati..padroni. ' Ma 
ci sono buone premesse perché pog.; 
sa trasformarsi nel, punto di parten­
za di una grossa risposta operaia. 

nuti per mostrare agli operai come 
stanno lottando per la casa, contro il 
caro-vita, contro gli sfratti e l'attacco 
al salario, per far capire insomma co­
me si fanno veramente le • riforme ». 

I compagni delle scuole, dei ,comi­
tati autonomi dell 'ENEL e del POLI­
Cl!INICO, le 'famiglie del Trullo che , 
si riducono le bollette della luce .. gli 
occupanti di via Alboc,cione, hanno 
fatto un corteo molto combattivo. Gli 
edili che erano nel cinema, 2 o 300, 
i più' sindacalizzati, non si sono mos­
si, hanno continuato ad ascoltare I 
loro capi che affermavano che il con­
tratto dei chimici è il « contratto-gul­
da » per tutti gli operai. ' 

Firenze 
OLTRE 1 0.000 
IN CORTEO 
FIRENZE, 10 ottobre 

La recente richiesta da parte ' di 
alcune fabbriche farmaceutiche di Fi­
renze dell'entrata ' in lotta dei metaJ­
meccanici, l'unanime richieSta di ' u'na' 
risposta generale alla repression'é; 
hanno dato vita a questa giornata di 
lotta. 

Gli operai chimici soprattutto sentl~, 
vano· il bisogno di questa prova di for­
za dopo il lungo isolamento e. la', mi· 
na(:cia, del contra,tto-bidorie. DaUe,fab­
briche metalmeccaniche della' zona: 
Novoli-Rifredi la partecipazione 'è 'sta­
ta totare. 

Nella zona Sesto-Calenzano Osman­
noro, metalmeccanlci, chimici e ·ope­
rai dell'abbigliamento, sono usciti 
dalle fabbriche in blocco· come du­
rante il primo sciopero p~r I campa· 
gni arrestati al picchetto. 

Nelle scuole i compagni hanno' mo­
bilitato tutti gli studE;lÌlti medi. lo 
scientifico di Novoli, ha parteCipato. ad 
un corteo autonomo ' di . operai ' ,della 
Carapelli; della Falornl e di altre pic­
cole fabbricbe, in risposta al, licenzia-,· 
mento, del compagno Fabriziò~ 

Più di diecimila tra operai e stu­
denti sono confluiti nel centro. A11a 
fine di un brevissimo comizio ' sinda­
cale hanno dato vita a un grossissimo 
corteo. ' 
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Circolare •. ·.Scalfaro: studenti 
ein.$Etgnélntiin libertà vigilata 
.'« Nell~consapevQlezz~che-: ~on . 'preside; appoggiato dalla parte rea- to della personalità dell'alunno, della 

sempre SiPOSSbrio superare, o,::Còm- : zìonaria del consiglio dei professori, sua crescita culturale e umana, dei 
porre - le . con,rapp~si%ioni dialetti- a bloccare fin dall'inizio dell'anno livelli di 'partenza e delle mète rag­
che . ': . que~ta frase · è · I;i ~ <:hiave di , ogni , velleità progressista, e a ve- giunte ", 

· volta per 'hiterpretare' !a maxicirèola- gliare, ai sensi della legge, che la vi- E prima dello scrutinio finale, si 
re ScalfarQ rispetto a quelle di M.isa~ ta de.ll'istitutoscorra sui binari pre- suggerisce un 'altra riunione del con­
sL Se le ' còntraddiziòni non si po~- ' stabiliti entro la prima decade di no- siglio di classe, tra la fine di aprile 
sono comporre, si ·dévono eliminare, vemore. e l'inizio di maggio, onde poter" for­
sçhili:lcciare sotto iL peso: (fell'òt'dine . Sui. problemi più importanti come nire tempestivamente informazioni 
burocraticO, !: qllindila circolare, so!- . la. distrlbuzione dei programmi, i cri- alle famiglie ", In modo che i prole­
to il. p6mposo titoloéprincipi fonda': teri ' di vaH.ltazione, lè iniziative per il tari sappiano per tempo che i loro 
mentali -e vita della scuola ", de'scri- .« recupero » degli alunni ecc" si do- figli sono sotto la sufficienza, e pre­
ve cori pignoleria da verbale '-della vrà fare poi nel corso dell'anno una parino i soldi per le ripetizioni. 
qj.lestul'a gli . organismi, I~ datè; : gli seconda- riunione straordinaria del Genitori: la collaborazione della 
orari,Je funzioni éhe . dovrannp pre- . collegio : dei professori "per un'ulte- famiglia con la scuola è in primo luo­
siedere ' a questa èoslddetta ... · vita~. · riore consultazione e verifica della go un fatto « di costume >I. 'Presidi e 
Vediamoli. .... .,. . . ., . azione già 'svolta ». Quanto ai pro- professori devono tener presente « la 
" -Collegio dei',prbfessori: Da cOnvò· ·· .grammi individuali . dei singoli inse- preminenza in campo educativo della 

' carsi non oltre la prima decade di no- gnanti, dovranno essere redatti solo famiglia ». Cioè che l'ordine sociale 
vembre " .perstabilire l'indirizzoge- dopo la riunione del collegio dei pro- comincia tra le mura di casa. 
nerale .didattico e disciplinare del- fessori, e dovranno essere successi- Gli studenti, in quanto " importan­
l'isUtuto-. A .talescopò , sàr'àc oppor~ . Vamente , discussi ne.1 conSiglio di te componente del mondo della scuo-
tunoche In ' precedenza (G1ge : Ì1~{ :9i" '·· èlasse_ Il quale potrà addirittura de- la» dovranno opportunamente parte­
·ro di due ' o ' tre ' seftfmane) vengano ,ciderediorganizzaré delle ore di le- cipare alla vita della scuola, per 
consultati. genitori. e studenti perche zione)nterdisciplinari, nelle quali .sa- esempio organizzando alcune attivi­
dicano !a' loro su alcuni prob1emi', qua- .. ' fanno presenti in una classe non uno, tà come biblioteche, iniziative spor-

'. Ii ad esempio'; la ,p.al'tecipazion~. de~ .. ' ma più professori per affrontare tive artistiche ecc. Non proprio da 
gli. studenti alla vita della scuola cOn ." qualche tema che suggerisca comu- soli, però, che non venisse la tenta­
p.artiC6lare riguardo all'organ1zzazio- .·. or approfondimenti culturali ,., zione di insinuare il germe del marxi­
ne de/l(~c libere attività cOll'lplementa7 .. Così .la ribellione degli studenti smo magari nella ginnastica: con la 
ri, l'orario scolastico, ladistr'ibuzlqrie .ai contenuti e' ai programmi, che fan- collaborazione degli educatori, sia 

. dei programmi, dei compiti ' $Crittf ~ '. fio. deUa scuola . uh corpo separato e perché gl i studenti sono minorenni 
delle interrogazioni; dei lavoti indivi- garantftodaqualsiasi controllo con (e perciò ai sensi della legge irre­
duali e' di . gr.uppo »ecc~ Terminata .. lala realtà sociale, trova soddisfazione sponsabili), sia perché .. sarebbe tra­
consultazionè; ci sarà l'adunanzadèl ·;nel supplizio di avere in classe con- . dito lo spirito stesso, di una scuola 
collegio dei professori ... · nella ' qua'-~ ' ~ te!i:lPQraneameriìe . tanti ' professori, fondata sul dialogo, qualora non fos­
tutte le voci degli inse.gi-uintl avran.fl0 . insegnanti in esperimenti culturali di se ascoltata una delle voci del dia­
modo di por:tare H loro contributo. an- c'ui ,non è difficileimmagrnare l'inte- logo". Cioè i professori, in quanto 
che in base ai contattL·avuti · con ·.' tesse ,e l'attualità, · . .'.'.. tali, bisogna sempre ascoltarli. 
l'esterno; .è addiritj:ura cOfitemplato . ~aprini~ riunione delconsigliodi Assemblee. Tre ore al mese, non 
che ci siano "voci discòrd.enon Uril- ' : class'e dovrà .essere dedicçita al pro- ' un ininuto · di più né uno in meno. 

· voche ;',èOm\.lnqué« ta :diversitàdel-' blemadel votò~altto importarite og- : Precedute da riunioni parziali di clas- . 
le opinioni .R.OO potràttavalicare i li- . ' getto della lotta studentesca: anche se o di corso per un totale di non 
miti indicati dallenorme ' iri vigore, fn . qUipet stabilire fin dall'inizio del- . più di due ore al mese. Ordine del 
primo luogo' da 'quélle' della · éostìtu.- ·. I'~(}ooche soluzioni come l'abolizio- giorno: richiesto e approvato da al­
zlone ~.In parole povere; ' se in ' Un ne del. voto . non sono · neanche da meno un terzo degli iscritti. 
istituto ci fosse una Parte delc6rp-o · prendere ' in . consideraziòne, H mini- Partecipanti: tutta gente della scuo­
insegnànte tr.oppo audace e proietta- . stro., .raccomand.a •. che il voto tradi- la. ta eventuale presenza di esperti 
ta verso · gli intereSSi d~gli studenti ' zìonàle . sia la traduzione numerica ". dovrà essere richiesta sette giorni 
e delle loro famigUe., .ci pens,erà il . :di unaisteso giudizio, che tenga con- prima e sottoposta all'approvazione 

Così 'studenti ~ _ e '. p.ròl·eta-·rj 
~ ........ _~ ~ ~-~ - ~ /' :..;~ .. _.-:'~ #",~.L.,,;_ 

Milano '. 
. ~ .-

GENITORI, BAMBINI " 
E IN5.EGNANTI . 

' prià~olidarietà alla . lotta egli applau­
siclieThanno' seguito né · erano un 
$egrio. · . 

. , , 

· AL COMUNE, . . . . Roma 
CON LE BANDIER'E : ROSS~ 
MIlANO, 10 ottobre . BLOCCO STRA'DALE 

Anche ieri sera,corn~ quasi·tutte . 01 MADRI E BAMBINI 
le sere, palazzo 'Marino era in stato ' VOGLIONO IL PULLMAN PER ANDA­
d'assedio: davanti al canéello spran;RE A SCUOLA 
gato i . baschi neri difendev.ano · il co-
mune dalla prèsenza molesta e ru.rno- Stamattina, ai la Borgata del Trullo, 
rosa di bambir'li . . e génitori proletari dr donne e bambini hanno bloccato per 
Ba~gio, dena Bovisa ~ di ' altre ~one due o.re ta via Portuense. Da 9 gior­
della città,' che : protestavano per la . ni 'infattinon passa più il pullman del 
manèanzadi nìdi, di· asili, . dr scuore. c9m'une .òhe dovrebbe portare i bam­
Con tùtta la rabbia- di chi sedte, nèlle bini di Corviale e di Monte delle Ca­
autorità, il ' disprezzo ' e' 1',i.Ìldi'fferenza · pre (due appendici della Borgata) a 
Per i propri bisogni, di cf)i ve:de imche scuola_. E poiché ~a scuola si trova 
i propri. figli immediatamente co.ilivol" ;'alla Magfiana, El cioè a 2 km. di di­
ti nella miseria e neUe difficortàdl .. stanza, e impOSSibile andarci ' a 
cui è' vittima, • Nonvògtiarrio i nostri piédL· . 
figli pendolari a tre anni-, • . la cscuo- .le donne del TruHo si sonoorga-
la • . d';tt d' t tt· '· .. I :t ····· .:, OIzzate per conto loro e portando 

e un In o I. u 1. 1 .proean", ' ." I t' · I· · h f 
Tra loro, operaie della Carlo Èrba 'e , ··çon se , I . oro Ig I anno atto que-
di . altre fabb, rlc,he,' capaci diri.con'o. ~ . sta, manifestazione, spiegando a t4 tti 

ché sono intenzionate a continuare 
scere, 11ella facc'ia paternalista ' degli se ilcqmune rion provvederà imme-
assessori, la ste'ssa faccia dei paar6- . diatamente a ripristinare il servizio 
Qi. Mamm è qUesta la cosa più , im- di alitòbus per la ~cuola. 
portante: non è l'Ignoranza e l'inca~ 
pacità . di SIndaCi e assessori; il loro 
disprezzQ per .i bisogni deHemasse.. '. . 
Sono cose vecchie: .ogni anno di ma- ,Lecce , 
nifestazioni e . di · dele~zioni ,come ' -
queste a palazzo Mari'rtò se ne .vedo--.. ·i 'f~ÀSCISTI 
IlO a' · ~.en~inaia. ~acosan!-10V? : ~un~ . A' L' ·L!ATT·'·ACCO·' 
altra: inSieme al proletari, c eranQ I '. 1"\ . 

maestri disòccupati delle attività pa~ ' NElLE SCUOLE · 
rascolastiche (400 . sono 'stati ' liceo- ' '. 
ziati quest'anno d~l com'uné); gli inse- LECCE:! O. ottobre , . . 
gnantl senza postp e' deì-corl:!f abili: ... : t ·· I fas~lstl,. a ,~~cce, aU a~,ertur~ d~l ~ 
tanti, con fe bandier.e, rOSse e -floro ' - I.~nno ·. scolastlco han~o gl8. radl,callz­
sJogan durissimi contrò la .. scuola e Ja-" ·.zato. J? sc~ntro con I compagni" nel 

Polizia; .Qual·che genitore in ' ù,l'prirM·· ... te~tatl~o . d~ . non . f~r: ,prend~re piede 
. ... '. 'I al movimento degli studenti. 

momento, non Il voleva t ma e preva - Q'uesti 'n be' f tt' V d' 6 t-
il d _ ., b tt· , , I r ve I a I . ener I o 

so parer~~1 plU ~om a IV~,. In g~-.. tobre compare un provocatorio mani­
nere o~eral ;dl fabbrica, .che ha.nno rI- festo' di Avanguardia Nazionale su 
conosciuto In loro. degli all~atl. ~ue- . " Croazia libera _ inneggiante al mo" 
ste sono le co~e Im~ortantl , d~ d,~e. : vi mento . neofascista . degli , " Usta­
int~nto la fu~zlOne. dI gen~r~ltzì~Z,I?-:' __ :s·cj.a - . . AI. lièeo ' s-citintifico. i compa­
ne. e di . collega~e{1t~ . acUl ·1f.1 ·. qU~stq ' ._ gOi lei avevano strappato e ùn fasci­
momento possono .ass9lyere ~e 'fo~e . steli o 'del ' Fronte detiaGioventù ave­
che lottano ·contro la scuola, sfudedti : . va: reagito un po' troppo. Il giorno do- . 
e insegnanti; e pOlche. n~I: .c~rso ~el: . po qUesto fascista, Giorgi-o Sanseve­
le lotte lacoscl.enza dI chi nvendl.cé,t ro, ricèveva una dura lezione da par-
i propri diritti e di. chi difende. il pro~ ,; te di alcuni compagni. 
p.rio Pc;J$to di lavoro si va facendo. 'H pomeriggio_ verso le 15, improv-
sempfé meno settoriale, _é . serlJpre ·visamente una 'ventina di fascisti, con . 
più precisa la consapevelezzir che tut~ il . volto ' mascherato hannò sfondato 
ti , i problemi hanno una . dimen~ibne la porta 'del circolo lenin, e con delle 
che vede schieràti ' i proletai'i da un.abo~iglie incendiarie ne hanno deva­
parte, ·da1l'altrà . ' j ' padroni ' El i · loro stàto alcune stanze. 
reggicocla: ' il saluto_ ~lI'operaio della. lunedì mattina davanti alle scuole, 
Pirelli che ieri sera na portato la pro- i fascisti provocatoriamente hanno di-

rispondono a 
stribuito un loro volantino. AI liceo 
scientifico sono stati picchiati e mes­
si in fuga, e i volantini bruciati, così 
all'uscita delle scuole temendo rap­
presaglie, i compagni si sono mobi­
litati. Nuovamente davanti al liceo 
scientifico sono ricomparsi gli squa­
dristi, capeggiati da Mario De Cristo­
faro, segretario del Fronte della Gio­
ventù, ideologo e capo riconosciuto 
dei giovani fascisti locali e membro 
del direttivo nazionale del Fronte del­
la Gioventù. Insieme a lui c'erano tut­
ti i soliti picchiatori, Acaia, Colella 
Della Giorgia, Calogiuri, Sansevero, 
Pici, Casalino. 'I fascisti appena visti 
i compagni hanno cominciato a lan­
ciare grossi sassi, bottiglie vuote e 
roba simile, sfasciando alcune auto. 

I compagni dopo un primo attimo 
di smarrimento hanno reagito, li han­
no inseguiti messi in fuga e picchiati. 

E' stato portato via in autombulan­
za il loro capo Mario De Cristofaro, 
che ora è ricoverato in ospedale. So­
no state denunciate 15 persone, di 
cui 5 compagni; 3 militanti di L.C., 
Antonio Perrone di anni 28, operaio 
edile, Cosimo Giordano di anni 18, 
operaio apprendista, ambedue di Tre­
puzzi, e un altro compagno sempre di 
L.C. I fascisti già sono ricomparsi in 
giro, ma la mobilitazione dei compa­
gni non è finita. 

Udine 

GLI STUDENTI 

CONTRO SCALFARO 

UDINE, 10 ottobre 
Giornata di lotta per gli studenti 

dell'istituto d'arte e dell'istituto pro­
fessionale, che hanno formato un cor­
teo che raggiunto l'istituto tecni­
co Zanon dove c'era fermento per le 
nuove dispOSizioni sull'assemblea di 
Scalfaro, I motivi della agitazione so­
no la l1egazione della assembLea 
e la sospensione di due compagni 
sorpresi a parlare nel corridoio, 
della disastrosa condizione edilizia 
e delle provocazioni del presi­
de che ha negato l'assemblea, Im­
mediatamente lo sciopero ha preso 
il carattere di uno sciopero contro 
Scalfaro e il governo Andreotti, i'n­
dividuati come i maggiori responsa­
bili del clima repressivo che si è 
creato dentro le scuole , 'lo slogan 
più gridato era: «Scalfaro, Andreotti, 
ministri poliziotti -. lo sciopero si è 
concluso con una assemblea unitaria 
delle tre scuole in cui si è deciso 
di continuare lo sciopero- e di gene­
rai izzarlo alle altre scuole. 

degli organi colleg iali, sentiti anche 
gli organismi rappresentativi dei ge­
nitori e degli studenti ", 

Per chi non l'avesse capito. questo 
punto della circolare si riferisce al­
l'obiettivo, spesso diventato pratica 
nei momenti più belli delle lotte stu­
dentesche, dell'assemblea aperta, 
aperta prima di tutto agli operai e ai 
proletari , che come è noto nel 
rischiatutto del sapere borghese non 
rientrano in nessuna categoria di 
esperti. 

Ma per bandire ogni equivoco an­
che su iniziative quali le conferenze 
sulla resistenza di qualche vecchio 
trombone, in sè innocuo ma pretesto 
di discussioni sovversive, Scalfaro 
prosegue: " L'intervento degli esperti 
si giustifica ovviamente solo nei casi 
in cui si ritenga di acquisire e utiliz­
zare, per fini ed.ucativi, la testimo­
nianza di persone che siano partico­
larmente competenti in determinati 
rami del sapere o di attività che si 
riferiscono direttamente alla forma­
zione culturale degli alunni ., 

Naturalmente, e chi lo metterebbe 
in dubbio, ai sensi della legge, " l'at­
tività assembleare potrà essere so­
spesa qualora si- verificassero episodi 
di violenza o si impedisse il regolare 
funzionamento dell'istituto lO, 

Questa dovrebbe essere dunque la 
scuola secondo Scalfaro: niente po­
litica e molta ginnastica, studio, di­
sciplina e moralità, come in un colle­
gio salesiano. 

O, più reali'sticamente, un luogo do­
ve costruire, a colpi di regolamento 
e di controllo burocratico, un blocco 
d'ordine tra studenti qualunquisti, in­
segnanti reazionari, e autoritarismo 
familiare, tale da chiudere in una 
gabbia di ferro i movimenti politici 
deg I i studenti, 

La partita, naturalmente, è tutta da 
giocare. Come dimostrano le notizie 
di questa prima settimana di scuola. 

Scalfaro 
Torre del Greco 

I FASCISTI 

CACCIATI DAL NAUTICO 

TORRE DEL GRECO, 10 ottobre 
I fascisti fino a poco tempo fa a 

Torre del Greco non si sono mossi 
quasi mai scopertamente: sono noti 
i loro legami con alcuni notabili del-

. la DC, come è noto il ruolo avuto in 
tempo di elezioni dei ti comitati Lau­
ro ", strumenti del più sporco ricatto 
nei confronti dei marittimi, da parte 
delle compagnie private (o voti per il 
tuo padrone o perdi il posto), 

In questi ultimi giorni, seguendo le 
direttive di Almirante, i fascisti ten­
tano invece di uscire allo scoperto, 
dopo aver cercato di acquistarsi spa­
zio a livello di massa, sfruttando lo 
acuirsi del disagio e della tensione 
dei proletari: esemoi chiarificatori in 
questo senso sono i tentativi di infil­
trazione tra gli edili, attraverso la 
promessa demagogica e ricattatori a 
del posto di lavoro e la creazione di 
un paio di ' circoli culturali-ricreativi, 
tipo il «Bunker .. (l). 

All'apertura delle scuole, i fascisti 
hanno preso contatto con alcuni ra­
gazzi dell'istituto nautico, scegliendo­
li tra i più giovani e spoliticizzati. i 
compagni del nautico si sono posti 
immediatamente il problema di ri­
spondere con decisione sia a questi 
tentativi «subdoli", sia ad eventuali 
azioni più scop.erte. 

Così i fascisti che si sono presen­
tati alle scuole lunedì mattina con 
l'intenzione di distribuire yolantini 
provocatori, le hanno prese e secche, 

All'istituto tecnico per ragionieri 
u Pantaleo ", Peppe Madonna, segre­
tario del fronte della gioventù ' e una 
decina di suoi scagnozzi, sono fuggi­
ti, mazziati da compagni, prometten­
do l'intervento di Cesare Bruno, noto 
fasçista e mazziere di Portici. AI nau­
tico gli studenti in massa hanno bat­
tuto e cacciato i fascisti, tra i quali 
Raffaele Capano, figlio di un armatore 
locale democristiano e insieme ad 
una professoressa hanno fatto a pez­
zi i loro fogliacci. Anche in questa 
occasione è stato giurato l'intervento 
di 'Cesare Bruno. Su questi fatti c'è 
stata molta discussione sia al nauti­
co che fuori. Un'assemblea ·degli stu­
denti nel pomeriggio ha chiarito la 
necessità della creazione di comitati 
antifascisti in tutte le scuole, a co­
minciare dall'organiz,zazione della pre­
senza militante per il giorno succes-

, sivo: ma il martedì mattina i fascisti 
non si sono fatti vedere, 

-
Provocazioni 
fasciste a Parma 
PARMA, 10 ottobre 

I fascisti a Parma preparano nuove 
provocazioni. I segni premonitori so­
no: la costituzione a Parma di Avan­
guardia Nazio'1ale e l'uscita di alcuni 
volantini in quest'ultima settimana, 

Uno non è stato distribuito in cit­
tà, ma inviato per posta alla Gazzet­
ta, all'Opinione Pubbl ica (settimana­
le locale) e a Lotta Continua, e non 
è escluso che ne possano essere spe­
dite altre copie, Contiene una lista 
dei • sionisti di Parma .. invitando a 
colpirli fisicamente e nelle loro pro­
prieta, E' anonimo. l'altro invece è 
stato gettato i I 5 ottobre davanti alla 
federazione del MSI. E' firmato Avan­
guardia Operaia di 'Parma (ma a Par- . 
ma A.O. non esiste). Pubblica una 
lista degli esponenti locali del MSI 

. con relativi indirizzi dicendo che quel­
li «obbediscono agli ordini della mas­
soneria e delle forze eversive» e altre 
amenità del genere. Alcune osserva­
zioni: la mano che ha scritto il tito-

. lo di questo volantino è la stessa che 
ha compilato i volantini firmati A:N. 
(l'altro è stato scritto a macchina)'. 
La terminologia è identica per tutti 
i volantini, ed è quella che usa Avan­
guardia Nazionale. Un altro elemento 
in comune è l'attacco esplicito ai di­
rigenti del MSI di Parma. Tutto ciò di­
mostra alcune cose molto evidenti: 

1) si sta cercando di montare una 
grossa provocazione contro la sini­
stra rivoluzionaria e contro gli stu-

PISA 

Chi portò 

denti palestinesi, (la Gazzetta attri. 
buiva del tutto arbitrariamente il pri­
mo volantino ai GUPS); 

2) la costituzione a Parma di A.N. 
significa che i fascisti hanno deciso 
di passare da una serie di provocazio­
ni aperte a provocazioni mascherate 
(in linea con l'editoriale di Pisanò sul 
Candido); 

3) l'attacco contro i dirigenti del 
MSI, ha il duplice scopo di attirare 
una serie di fascisti in disaccordo con 
la linea del MSI a Parma, e di dare 
una patina di moderatismo allo stesso 
MSI o quanto meno di creare una 
contrapposizione (falsa) tra una linea 
che si vorrebbe " molle - (quella del 
MSI) e una linea che si vorrebbe" du­
ra " (quella di A.N,), 

Chi sta dietro a tutte queste ma­
novre? Principalmente tre persone: 
Bruno Spotti, amico di Cristiano De 
Eccher, il coordinatore di A.N. per le 
tre Venezie, e intimo di Stefano Delle 
Chiaie; Ennio Magnani, cervello del­
' la maggior parte delle provocazioni e 
aggressioni a Parma, uomo di fiducia I 
di Nestqre Crocesi; Rino Formaggio­
ni, uno degli esponenti più in vista e 
" cinghia di trasmissione - tra il MSl . 
e i più esagitati, Tutti ~ tre in passa­
to si erano anche serviti dell'etichet­
ta GAR (Gruppi azione rivoluziona­
ria). anche questa inventata da Ste­
fano Delle Chiaie negli anni imme­
diatamente successivi al '60, e orga­
nizzazione fiancheggiatrice di A.N. , 

la pistola nel cesso 
PISA, 10 ottobre 

fI Telegrafo, quotidiano locale fasci­
~ta-indipendente, domenica mattina 
'esce 'con la notizia, ben evidenziata 
in cronaca, che è stata rinvenuta in 
un bar di Piazza Garibaldi da parte 
dei carabinieri una pistola cal. 7,65 . 
(Piazza Garibaldi a Pisa è posto di ri­
trovo per studenti, proletari e compa­
gni di Lotta Continua, il bar dove i 
carabinieri hanno " trovato Il la pisto­
Ia è invece sul vicino lungarno, ma 
questo Il Telegrafo non lo dice la­
sciando pensare ai suoi lettori che si 
tratti del bar frequentato dai compa­
gni). I carabinieri sarebbero accorsi 
dopo una telefonata anonima che se­
gnalava la presenza di una bomba nel 
bar e successivamente, nel corso del­
la perquisizione (fatta senza nessu­
na garanzia giuridica a causa natural­
mente dell'urgenza dovuta alla . pre­
sunta bomba) hanno invece trovato 
una pistola nascosta dentro il sifone 
dei cesso assieme ad un documento 
di identità! Il Telegrafo non precisa 
per il momento il nome rilevato dal 
documento, ma evidentemente la sua 
permanenza nell'acqua del cesso de­
ve averlo deteriorato comprometten­
do le scarse capacità di lettura dei 
carabinieri. 

L'articolo del Telegrafo prosegue 
dicendo che (sebbene non siano an­
cora state effettuate le necessarie pe­
rizie tecnico-balistiche!) da fonti so- . 
litamente bene informate viene sus­
surrato trattarsi della pistola cal. 7,65 
da cui sono stati esplosi i colpi che 
ferirono !'imbianchino di 53 anni Mar­
cello Scateni, durante un'aggressione 
da parte di " ignoti .. alcune notti fa 
al circolo popolare del quartiere I 
Passi. 

A Pisa tutti i proletari conoscono i 
nomi e le facce di questi che restano 
ignoti solo per il Telegrafo e per gli 
inquirenti; si tratta degl i squadristi 
fascisti Lamoerti, Mennucci, Sereni, 
Gagliardi, Palermo, Benvenuti. Questi 
luridi seguaci del capo-squadrista Ma­
rio Guidi, consigliere comunale del 
MSI e ricco impresario edile, nei 
giorni precedenti all'aggressione al 
circolo dei Passi si erano particolar­
mente accaniti nel tentativo di pesta­
re il giovane compagno di lotta Con­
tinua Orlando Procopio, di 17 anni. 

La reazione in città nei giorni suc­
cessivi è enorme: ed ecco nascere ed 
avanzare l'idea della provocazione. 
Da Firenze il famigerato procuratore 
Calamari fa pressioni affinché le in­
dagini per gli spari dei Passi S,i esten­
dano anche a sinistra. Il giovane po- ' 
liziotto play boy Mallardo (uno dei 
responsabili della 'morte del compa­
gno Franco Seranti'nir, ansioso di fare 
le scarpe al collega Ridulfo per met­
tersi in buona luce agli occhi del Ca­
po inquis itore Calamari, accetta di 

buon grado di trovare indizi a sinistra. 
Non ci rièsce perché il dottor NI­

castro, il magistrato pisano che ' ha 
in mano momentaneamente l'inchie­
sta, si rifiuta di prestarsi alla tt.:op­
po precaria montatura. Ed ecco che 
Calamari (lo stesso che ha incrimlnà­
to il sindaco di Pontedera perché de­
stinò poche cen~inaia di mila lire del 
Comune agli operai in lotta per n 
posto di lavoro) avoca a sé l'Inchie­
sta togliendola a Nicastro e affida, la 
indagini ai carabinieri : Da questo mo­
mento ne succedono di tutti i coro­
ri: Nicastro riceve una lettera mina­
toria firmata dai soliti • giustizieri 
d'Halia lO, una telefonata anonima 
(. sono uno di lotta Continua) . infor­
ma che c'è una bomba ai magazzini 
UPIM che esplode tra dieci minùtl, 
grande confusione e poi nientebom­
ba, una telefonata anonima informa 
di una bomba dentro un aereo in par­
tenza -per l'Inghilterra e blocca aereo 
e aeroporto per diverse ore. Ormai 
questi anonimi nonché bugiardi in­
fòrmatori non si prendono neppure 
più la briga di telefonare al 113: 
telefonano alla redazione del Telegra­
fo che sanno direttamente . legata al­
la questura tramite il nostro Zicari 
di provincia, Sergio Carlesi. Niente 
bomba all'aeroporto naturalmente ma 
nuova telefonata anonima per una 
bomba in un bar del Lungarno: que­
sta volta niente bomba, ma almeno 
c'era una pist~la 7,65 ... _la stessa che 
ha sparatOi ai Passi! E bravi i nostri 
mvestigatori! Finalmente un risulta­
to dopo tanto lavoro! 

Roma 

DURA LEZIONE AI FASCISTI 

DI CINEClnA' 

Ieri notte a -Cinecittà, alcuni fasci­
sti hanno aggredito dei compagni che 
stavano faéendo scritte e attaccando 
manifesti nel quartiere. La reazione 
dei compagni è stata pronta e l'at­
tacco fé!scista è stato respinto. Gli 
squadristi sono poi fuggiti in un lo­
ro circolo dove solitamente si riuni­
scono per c~rcare rinforzi, I compagni 
li hanno inseguiti e gli hanno dato 
una dura lezione . . 

E' già un po' di tempo che i fasci­
sti circolano minacciosamente per il 
quartiere e organizzano imprese' cri­
minose, Dopo la bomba posta giovedì 
scorso alla sede del nuovo PSIUP e 
del Circolo ottobre, in questi gIor­
ni si moltiplicano le aggressioni aUe 
scuole e ai 'compagni che girano nel 
quartiere per fare propaganda. 

Per sabato prossimo alle 17 i com­
pagni del Comitato Antifascista di CI­
necittà hanno indetto una manifesta­
zione militante contro i faSCistI. 



GOVER o PER IL SUD 
Detta In parole povere, fa versione più aggiornata della politica meri­

diona/ista è questa: per i padroni e per il governo, e con tutta la collabora­
zione dei sindacati,. /0 sviluppo del mezzogiorno è oggi l'alibi che giustifica 
fa sconfitta della classe operaia. CI saranno investimenti e occupazione al 
sud se l'economia riprende a funzionare, quindi se gli operai producono e 
accettano la tregua sociale e la ristrutturazione. Cefis licenzia 24.000 ope­
rai, ma ha promesso che i 2/3 degli Investimenti Montedison saranno desti­
nati al sud. Chimici e metalmeccanlci dovrebbero accettare i più incredibili 
contratti-bidone, ma In cambio si risolverà finalmente il problema del mez­
zogiorno. 

E i sindacati, che hanno fatto di tutto, nel corso della lotta dei chimici, 
per costringere le fabbriche meridionali al crumiraggio, e che svendono le più 
importanti categorie operaie, convocano per il 20 e 21 a Reggio Calabria la 
conferenza per il mezzogiorno e una grande manifestazione di lavoratori di 
tutta Italia fl per testimoniare che il problema del mezzogiorno viene assun­
to con carafteri di priorità da t.utto il movimento sindacale italiano ». 

Ma ;J problema assolutamente prioritario per milioni di proletari meri­
dionali è quello de/ diritto a vivere: che vuoi dire salario garantito, ridu­
zione del prezzi, scuola gratuita, case per i proletari; eccetera. Insomma, /0 
stesso problema prioritario dei Ucenzlati della Valle Susa, degli operai chimi­
ci, metalmeccanici, di tutto Il proletariato. 

1 
81. IrT. 

UN MANIFESTO DEI PADRONI. cc IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI ONOREVOLE DOTTOR GIU­
LIO ANDREOTTI ONORERA' DI SUA VISITA ... n. 

3 LA FATME, CHE ANDREOTTI E' VENUTO A INAUGU­
RARE. 

2 TU SCENDI DALLE STEL­
LE. (L'ONOREVOLE DOT­
TOR ECC. E' QUELLO 
CON LA MANO DESTRA 
ALZATA, SULLE SPALLE 
DEL CARABINIERE SOT· 
TOSTANTE). 

4 IL SALUTO DI QUELLI CHE LA FABBRICA L'HANNO 
FABBRICATA. 

6 UN NUOVO INSEDIA­
MENTO URBANISTICO 
MODELLO. NON MANCA 
NIENTE, NEMMENO L'AL· 
TALENA. 

,7 A POCHI CHILOMETRI,' GLI OPERAI E LE OPERAIE DELLA MANCUSO. 

8 I MANIFESTI DEL POPO· 
LO, CHE SALUTANO AN· 
DREOTTI E IL SUO GO-
VERNO E GLI AUGURA· 
NO BUON VIAGGIO. 

5 UN ALTRO COMPLESSO INDUSTRIALE MODELLO DI 
RECENTE INAUGURAZIONE. 

Valle del Sangro 

B~RRICATE 

SULLA FERROVIA 
E SULLA STRADA 
CASTEL DI SANGRO (t.. 'Aquila), 
10 ottobre 

Tronchi d'albero e macchine sui bi­
nari della ferrovia Sulmona-Napoli e 
attraverso la strada statale: così .1 
proletari hanno fatto lo sciopero ge­
nerale indetto per oggi a Castel d! 
Sangro. Il motivo che ha scatenato 
la rabbia popolare è la decisione di 
trasferire a Sulmona alcuni uffici fi­
nanziari, che sighifica un ulteriore at­
tacco all'occupazione in una zona che 
ha uno dei più alti tassi di emigrazio­
ne d''ltalia. 
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10.000 IN CORTEO A FIRENZE, 5.000 A TARANTO. I CHIMICI NON SI FERMANO~ 
SCIOPERI SPONTANEI E TENSIONE FRA I METALMECCANI.CI 
TORINO 

IL GIGANTE FIAT TRA IL MALCONTENTO E LA 
VQLONTÀ DI RIMETTERE IN CAMPO LA PROPRIA 
FORZA AUTONOMA 
TORINO, 10 ottobre 

Cos'ha significato la revoca dello 
sciopero del' 10 a Torino? Per dare 
una risposta a questa domanda è ne­
cessario innanzitutto spiegare cosa 
rappresentava lo sciopero del 10 agli 
occhi delle masse. Su questo sciope-' 
ro, diciamolo subito, non c'era la chia­
rezza che c'era sullo scfopero genera­
le del 20 settembre. 4 ore a fine tur­
no, sono per gli operai, per gli ope­
rai Fiat, in particolare, un lotta debo­
le, una dichiaràzione di sciopero sim­
bolico. Inoltre , c'era poca chiarezza 
tra gli operai sugli obiettivi di questo 
sciopero: solidarietà con i chimici o 
apertura del , contratto? Ma di fronte 
alla revoca l'atteggiamento generico 
di molti operai erà da un lato l'indif-

, ferenza, dall'altro il sentirsi presi in 
giro . .. Ma come, molti dicevano, pri­
ma questo sciopero è generale, poi si 
tirano indietro i tessili, poi si dice 
che è di 8 ore, poi di 4 ore, poi ora 
lo revocano, ma a. che gioco giochia-
mo? ". ' 

Una fetta grossa di operai, però, 
l'avanguardia di massa delle Carroz­
zerie, i compagni più coscienti delle 
altre sezioni Fiat, delle altre fabbri, 
che, nello sciopero avevano visto una 
occasione di lotta dura, di unità tra le 
varie categorie. Per loro la revoca 

MARGHERA 

dello sciopero, è 'stata l'ulteriore con­
ferma del cedimento dei sindacati al 
disegno dei padroni; la presa di co­
scienza che bisogna contare sulle pro­
prie forze in tutto, dallo stabilire gli 
obiettivi, alla gestione della lotta. 

Negli ultimi giorni, dal convegno 
di Genova ad oggi, il sindacato sta 
giocando a ritmo accelerato le sue 
carte. La piattaforma di Genova, la 
firma al contratto bidone dei chimici, 
la revoca dello sciopero generale: le 
ha giocate tutte in una volta speran­
do di prendere in contropiede la clas­
se operaia, ,di metterla di fronte al 
tatto compiuto. Ma il sindacato non 
ha visto ancora quali sono le carte 
della classe operaia. 

Certo oggi non è come il '69, non 
esiste più l'unanimità immediata nel­
le scelte e nelle iniziative che con" 
traddistingueva gli operai in quelle 
lotte. 

Molte volte la risposta alle truffe 
sindacali, è lo scontento generico, la 
lamentela. Ma quando viene fuori una 
contrapposizione netta, complessiva 
alla linea dei sindacati, la massa de­
gli operai vi si riconosce, la rafforza, 
e si individuano più chiaramente gli 
obiettivi, la strategia da segUire. 

Le assemblee che ci sono state lu­
nedì alla Fiat sono esemplari. Nella 

CORTEO DI 3.000 OPERAI 
STUDENTI, INSEGNANTI 
MARGHERA, 10 ottobre 

Nonostante le revoche, le firme e 
le smentite, lo sciopero di oggi a 
Porto Marghera è perfettamente riu- , 

·. selto dal punto di vista della « asten-
, 'slone dal lavoro" come dicono i gior­

nali borghElsi. Meno riuscita (circa 
' 300 persone) invece la manifestazio­
ne unitaria che avrebbe dovuto coin­
volgere operai, studenti, ' insegnanti. 
Gli operai erano poche centinaia se 
si eccettuano i sindacalisti e le avan­
guardie autonome che assieme agli 
studenti hanno egemonizzato il cor-

' teo con ' slogan contro il governo, i 
padroni, i fascisti. 

-La grande maggioranza degli ope­
rai I)on ha visto nella manifestazione 
una possibilità di rivincita, ma solo 
una sanzione e una ratifica del bido­
ne che stanno prendendo. « Faremo i 
conti in assemblea" dicevano i com­
pagni della SICE, e con ciò liquida-

5.000 IN CORTEO 
A TARANTO 

Taranto è stata una delle poche cit· 
tà salvate dalla revoca dello sciopero 
nazionale dei metalmeccanici. 4 ore 
di sciopero hanno visto oggi uniti per 
la prima volta dopo tanti mesi edili, 
operai delle imprese con gli operai 
dell'ltalsider. 

Il corteo di 5.000 operai, in larga 
maggibranza delle imprese, ha per­
corsò le vie di Taranto. La sfasatura 
di un'ora tra lo sciopero dell'ltalsider 
e quello delle imprese, e la scarsa or­
ganizzazione del corteo da parte del 
sindacato, hanno impedito la maggio­
re partecipazione dei lavoratori. Si è 
trattato comunque di una importante 
giornata di , lotta, di un primo passo 
contro i licenziamenti e per il salario 
garantito. 

Montedison di Ferrara 

PICCHETTO DURO 
CON GLI STUDENTI 
DEGLI ISTITUTI TECNICI 

Alla Montedison picchetto duro con 
una forte partecipazione della base 
operaia che esprimeva la tensione e 
l'incazzatura per il bidone, Neppure i 
sindacalisti hanno osato trovarci qual­
che punto positivo. Il nostro giornale 
è andato a ruba e gli operai facevano 
capannelli per discuterlo. Tutti sono 
d'accordo che la lotta deve andare 
avanti in forme più dure e generali. 

Già da oggi si parla di organizzare 
autonomamente anche le assemblee 
di reparto per arrivare agguerriti al­
l'assemblea generale dove i burocrati 
sindacali cercheranno di far ratificare 
i l bidone. " picchetto è stato rinfor-

vano i sindacalisti che esaltavano 
l'accordo. La manifestazione non ha 
avuto quindi un carattere di massa, ma 
ha rappresentato ugualmente un mo­
mento unitario di grossa importanza. 

Gli insegnanti nonostante lo slitta­
mentQ d~ne ~cropero naziQl1ale della 
CGlil scuola dal 1.0-11 al '1'3-14 hanno , 
mantenuto a livello provinciale la sca­
denza del 10 per dimostrare che l{:l 
loro lotta non è corporé!tiva, ma vuo-

, le collegarSi agli operai e agli stu­
denti in modo concreto e non solida­
ristico. 

Gli studenti 'erano decisamente in 
maggioranza, ,hanno dimostrato per 

' mezzo della loro numerosa avanguar­
dia la loro volontà di unità con la 

, classe operaia e di lotta su temi po­
litici generali. . 

In piazza Ferretto si è prima tenu­
·to un comizio all'aperto da parte dei 
compagni di Lotta Continua e si è 

zato dalle avanguardie studentesche 
degli istituti tecnici. AlJa Solvic-Sol­
vay, la polizia ha forzato il picchetto 
e ha fatto entrare 8 macchine di im­
piegati. 

Indetto dal comitato antifa-
, scista 

SCIOPERO GE-NERALE 
DEGLI STUDENTI 
A CROTONE 

Oggi a Crotone sono scesi in lotta 
tutti gli studenti. Con lo sciopero, 
indetto e organizzato dal comitato 
antifascista, vi è stata una manife­
stazione nella città di un migliaio di 
'studenti . La giornata di lotta si è 
conclusa con un'assemblea nel li­
ceo classico. Il comitato antifascista 
aveva deciso di partecipare e di al­
largare l'adesiorie allo sciopero del 
10, rompendo l'isolamento in cui i 
proletari vengono tenuti dal sindaca­
to. Così il 10 doveva esserci lo scio­
pero di chimici tessili e metalmecca­
nici, il 1'3 quello degli edili e dei 
professori , Questa divisione è anco­
ra più ass.urda in Calabria, dove la 
lotta per poter conquistare forza de­
ve essere generale, visto che per 
esempio di operai ce ne sono solo 
7.000 e di disoccupati e sottoccupati 
ce ne sono 4CÙ.OOO. 

Questa divisione corrisponde al 
ruolo che le organizzazioni riformiste 
vogliono assolvere nel sud, garanti 
del controllo del proletariato ,in cam­
bio del loro inserimento nelle struttu­
re istituzionali (regioni, provincia, re­
gione, enti di sviluppo etc .). A que­
sto proposito è indicativa' la gestio­
ne della lotta Montedison a Croto­
ne, città con amministrazione rossa . 
Gli operai non sono stati neanche 
« informati» delle otto ore di scio-

maggioranza delle assemblee la voce 
operaia si è espressa con fischi e 
scontento generico; dove però uno o , 
più compagni sono intervenuti. attac­
cando duramente la linea del sinda­
cato di svendita delle lotte, gli ope· 
rai si sono riconosciuti nei loro di­
scorsi. Questi interventi hanno per­
messo a molti operai che altrimenti 
sarebbero stati zitti, o avrebbero sem­
plicemente fischiato, di parlare anche 
loro. 

Il salario garantito la parità in fab­
brica, l'aumento salariale consisten­
te, la lotta contro il carovita, le for­
me di lotta dura che devono incide­
re sulla produzione: questi sono i 
punti che gli operai, dove hanno po-

' tuta parlare, hanno detto a chiare 
lettere, contro ogni piattaforma o pro­
posta sindacale. Il limite maggiore, 
oggi alla FIAT, è che questa presa 
di posizione cosciente degli ope­
rai non abbia investito tutte le assem­
blee, tutta la fabbrica. 

Oggi parlare di organizzazione au­
tonoma, di unire le avanguardie ha 
questo significato generale: una or­
ganizzazione autonoma che si con­
trapponga al sindacato non su singoli 
obiettivi o su singole lotte, ma com­
plessivamente alla sua linea e alla 
sua strategia che porta all'isolamen-

deciso quindi di intervenire all'assem­
blea sindacale dentro il cinema Excel­
sior, dove il POI voleva trasformare 
la giornata di lotta in un convegno su 
« investimenti, prezzi e riforme ». 

Dopo una serie di interventi di sin­
dacalisti, l'assemblea ha imposto che 
parlassero due compagni delle orga­
nizzazioni rivoluzionarie, che hanno 
riportato il discorso sulla scadenza 
attuale, sulla lotta contro i licenzia­
menti, contro le tasse, sulla necessi­
tà di battere il governo Andreotti. 

Terminata l'assemblea, mentre ' la 
gente continuava a discutere nei ca~ 
pannelli, un noto fascista di Mestre, 
Roberto Lagna assieme ad altri ca­
merati ha insultato una compagna di 
Lotta Continua e all'accorrere di altri 
compagni si è messo a minacciare 
mostrando una pistola che aveva nel­
la tasca. Stamattina questi stessi 
fascisti avevano distribuito al liceo 
Giordano Bruno un volantino contro 
l'unità studenti-operai. Circondati da 
numerosi compagni, sono stati salva­
ti dall'intervento del vice-questore 
Naccarato, dal capo della politica Pen­
sato e. dal capitano dei carabinieri Di­
gatti. 

pero settimanali che venivano fatte 
in tutte le fabbriche chimiche. Que­
sto per impedire lo sviluppo di una 
lotta ' autònoma ma soprattutto per 
due motivi: 

1) permettere ai sindacalisti di 
Crotone di andare a sostenere' la 
parte di cr\1miri nelle ·riunioni sinda­
cali, dicendo che a Crotone gli ope­
rai non avevano voglia di sciope­
rare; 

2) per contrattare con i padroni, 
dimostrando il "senso di re'sponsa­
bilità" , lo sviluppo del centro indu­
striale di Crotone. 

'la Montedison ha premiato i sin­
dacalisti fissando l'investimento di 
cento miliardi per estendere gli im­
pianti di , Crotone. L'ultimo atto di 
crumiraggio i sindacalisti lo hanno 
hanno fatto oggi non dichiarando lo 
sciopero e impedendo così di realiz­
zare l'unita dei proletari -in una ma­
nifestazione a Crotone. 

Alla Bormioli di Parma 

REVOCATE LE 4 ORE 
DI SCIOPERO 

Ieri alla Bormioli gli operai e un 
gruppo di delegati avevano deciso di 
fare comunque le 4 ore di sciopero 
programmate per oggi e di non accet­
tare la revoca dei sindacati. Ma, sta­
mattina, i sindacalisti, facendo leva 
sulla situazione di disorientamento 
generale degli operai che si sentiva­
no improvvisamente isolati in una ini­
ziativa di lotta che avrebbe dovuto 
essere generale, sono riusciti a sa­
botare le 4 ore di sciopero decise per­
fine turno. Questo non significa affat­
to che la decisione della revoca dello 
sciopero sia passata in fabbrica, do­
ve anzi tra gli operai c'è una grande 
rabbia e molta discussione. 

to delle lotte, alla disfatta operaia, 
alla collaborazione con i padroni per 
uscire dalla crisi. 

I tempi di questa organizzazione 
non sono immediati, sono a più lun­
go periodo, vanno al di là delle sca­
denze dei contratti; sono legati ai 
problemi che si trova oggi di fronte 
la classe operaia: la crisi e l'impos­
sibilità di vivere con il salario, l'at­
tacco duro dei padroni agli scioperi 
e il loro piano di restaurazione della 
dittatura nei 'rapporti con gli operai 
in fabbrica. 

Sui delegati c'è un discorso a 
parte. 

La loro posizione oggi, esclusiva­
mente, dopo il convegno di Geno­
va, è una pOSizione contraria agli ope­
rai, ai loro interessi. In un momento 
di relativa calma, in cui non ci sono 
lotte aperte, i delegati rimangono sal­
damente legati al carro dei sinda­
cati. Subiscono a fondo il ricatto che 
i sindacati fanno loro, e cercano di 
scaricarlo sulla classe operaia. Sono 
i delegati che fanno i discorsi più lun­
ghi e devianti nelle assemblee in fab­
brica. 

Per loro la revoca dello sicopero 
ha avuto senz'altro un peso; si ar­
rabbieranno nei consigli di fabbrica 
e magari pianteranno casino, ma di 
fronte agli operai si sono presentati 
compatti, al massimo accennando a 
una autocritica sulla revoca dello 
sciopero. 

A questi compagni è necessario 
parlare chiaro, con la coscienza che 
saranno le lotte, infatti, a schierar­
li definitivamente, o dalla parte de­
gli operai, o dalla parte dei sinda­
cati. 

Mirafiori 

REVOCATO LO SCIOPERO? 
SCIOPERIAMO 

.J' 

PER LE TUTE NUOVE! 

TORINO, 10 ottobre 
Oggi a Mirafiori al primo turno 

alla 132 Verniciatura gli operai di 
una squadra si sono fermati per 
un'ora: « vogliamo tute nuove », Gli 
operai della squadra accanto anche 
loro sono scesi in iotta chiedendo la 
seconda categoria per tutti. La FIAT 
non ha mandato ,a casa nessuno. Era­
no molti gli operai che dicevano: « Ci 
hanno revocato lo sciopero? Ebbe­
ne, è da un po' che vogliamo le tute 
nuove, oggi è il giorno buono per 
cominciare la lotta ». 

Dopo pranzo si è saputo che, duran­
te l'ora di mensa, per non farsi ve­
dere da nessuno - non si sa mai -
Umberto Agnelli ha visitato ' le car­
rozzerie preceduto da una schiera di 
addetti alle pulizie. La sporcizia 
avrebbe potuto impressionarlo. 

Settimo Torinese 

SCIOPERO TOTALE 
ALLA FARMITALIA 

Oggi alla Farmitalia lo sciopero di ' 
otto ore è riuscito perfettamente. An­
zi la partecipazione operaia ai pic­
chetti è stata più alta del solito. Da­
vanti ai cancell i c'erano anche alcuni 
operai della Pirelli,la fabbrica più 
forte della zona. 

Nel quartiere delle case HAT era­
no nascosti un buon numero di ba­
schi neri pronti a intervenire. Ma 
non è successo nulla, anche perché 
i crumiri non hanno osato presentar­
si: sapevano benissimo che oggi sa­
rebbero volate basse. 

Napoli 

I SINDACATI PROVINCIALI 
SCHIACCIANO 
L'INIZIATIVA DEI DELEGATI 

All'Aeritalia di Pomigliano d'Arco 
è stata fatta un'assemblea di un'ora 
dentro la fabbrica. Questa mattina 
alla riunione del consiglio di fabbri­
ca si sono schierati contro lo sciope­
ro oltre ai sindacati , i delegati della 
clse All 'Alfa Romeo l'assenza totale 
di direttive del sindacato ha fatto sì 
che la proclamazione dello sciope­
ro e la sua revoca, appresa dagli 
opera i attraverso la radio e la tele­
visione, passasse totalmente sulla 
testa dei lavoratori. All'Alfa sud, ieri 
2'5 delegati su 45 si erano pronun­
ciati per lo sciopero. Questa matti­
na, tensione e malcontento per la 
revoca. AlI'ltalsider di Bagnoli c'era 
tra gli operai una incazzatura molto 
grossa. Il consiglio di fabbrica e il 
suo esecutivo si erano schierati in 
gran parte a favore del lo sciopero. 

INSIEME A QUELLO DEI CHIMICI UN ALTRO ACCORDO 
« PILOTA )): 

L'ACCORDO 
SULL' INQUADRAMENTO UNICO 
PER-GLI ELETTROMECCANICI , 

DI GENOVA 
GENOVA, 10 ottobre 

Un altro accordo bidone è stato 
firmato ieri dai sindacati : quello sul­
l'inquadramento unico per le fabbri­
che elettromeccaniche di Genova, An­
saldo meccanico nucleare, CMI, 
ASGEN di Sestri e di Campi. . 

Questo accordo è costato l'anrio 
scorso agli operai 200 .ore di sciope­
ro; i padroni, dopo averlo firmato, 
ne hanno rifiutato ' l'applicazione.: ta 
vertenza è stata allora riaperta con 
una lotta fiacca e poco convinta da 
parte operaia , perché era ormai chia­
ro a tutti che questo accordo non da­
va niente, ed era sostanzialmente ' 
una manovra per stancare e dividere 
la classe operaia. 

Non si tratta di un accordo qualsia­
si: è l'esatta copia del contratto na­
zionale per quanto riguarda l'inqua­
dramento unico. 

H tanto sbandierato obiettivo del­
l'inquadramento unico operai-impiega­
ti ha dato i suoi frutti: 8 livelli, con 
gli operai fermi al quarto livello. Nei 
primi quattro livelli infatti ci sono le 
categorie operaie , attuali: manovali e 
OC2 (che non esistono di fatto più), 
OC.1, OQ, OSo Per quanto riguarda 
l'automaticità dei passaggi, su cui 
gli operai si erano chiaramente 
espressi, i tempi fissi dei passaggi 
(previsti in 4~5 anni) esi~tono solo di 
nome, infatti il passaggio di livello 
può awenire solo se l'operaio ha ac­
quisito « professionalità »: quando un 
operaio svolge un cumulo di mansio­
ni, ruota da un lavoro ' all'altro, è 
« polivalente », può chiedere un mese 
di verifica. Dopo questo mese saran­
no i capi reparto a decidere se può 
passare o no di categoria. 

Così a chi chiede soldi, a chi chie-

Reggio Cala~ria 

DURA DA DUE MESI 
LA LOTTA DEGLI OPERAI 
DELLA SIEL TE 

La lotta è partita immediata e com­
patta due mesi fa circa -per il tentati­
vo del padrone di licenziare 5 operai. 
Dopo 5 giorni di blocco totale del la­
voro e di assemblee, il padrone è 
stato costretto a ritirare ilicenzia­
menti e a concedere per. ora' la cassa 
integrazione. Ma la combattività degli 
operai che trova fin dall'inizio la gui­
da in una solida avanguardia compo­
sta da delegati di base, investe ' im-
mediatamente tutti gli strumenti del 
supersfruttamento del sistema degli 
appalti; la Sielte è infatti la società 
degli impianti telefonici della SIP. Se­
condo criteri di divisione e ricatto, 
gli operai hanno un inquadramento 
economico e normativo completamen-

Potenza 

PIFFERI DI MONTAGNA 
FASCISTI ' 

POTENZA, 10 ottobre 
In questo ultimo mese, i fascisU a 

Potenza si sono fatti particolarmente 
vivi: prima cercando di dare fuoco 
ad una sezione periferica del PCI e 
dopo portando avanti una serie di pro­
vocazioni nei confronti dei compagni. 
Ma vista la risposta immediata dei 
compagni i fascisti sono stati calmi 
per un po', ma ieri sera si ·sono fatti 
vivi aggredendo in due un compa­
gno di Lotta Continua e uno dei fa­
sc isti ha tentato di estrarre un col­
tello. ,I fatti sono andati diversamen­
te da come volevano le carogne ne­
re: infatti non solo venivano duramen­
te malmenati dal ' compagno, ma poi 
quando sono arrivati altri compagni 
sono fugg iti precipitosamente e mal­
conci. 

Roma 

GRAVE P,ROVOCAZIONE 
CONTRO 4 COMPAGNI 

ROMA, 10 ottobre 
4 studenti , Massimo Pieri, del col­

lettivo di Fisica , Adolfo Esposito, 
Mauro C,sadio e Silvano Giuliani del 

de la garanzia, del salario i sfndaca­
ti rispondono con l'inquadramento 
unico, che non dà niente, butta solo 
fumo negli occhi, cercando di ' far 
passare alla classe operaia la voglia I 
di lottare e di andare compatti allo 
scontro coi padroni. 

Il sindacato ha avuto in assemblea 
la faccia tosta di dire che r parame­
tri sala'riali fra operai e impiegatisi 
sono « ristretti ». E dalla tabella alle­
gàta sembra quasi vero, il trucco è 
che nelle paghe operaie sono {:om­
presi cottimi, superminimi .ecé, in 
quella impiegàti no. Lo ' sventaglia­
mento dei salari all'interno dello stes­
so ' livello è rimasto tate e quale, ma I 
gli operai avranno la «soddisfazio­
ne lO di dire che sono tutti nello stes- I 
so livello. , 

La « prova generale» sull'inquadra­
mento unico, che il sindacato ha vo­
luto fare nelle fabbriche genovesi, do­
ve s i sente ancora abbastanza tran­
quillo, ha dato i suoi frutti: imme­
diatamente prima della vertenza na­
zionale la classe operaia genovese ha 
sulle spalle un accordo 'bidone e si 
vede proporre di ,lottare in larga mi­
sura per le stesse cose per èui non 
ha già avuto niente. 

Le reazioni sono ' state di dissenso' 
sull'accordo, col grosso limite 'che 
questo dissenso si è espresso princi­
palmente ' nella non partecipazione o 
nelle astensioni dal,la votazione. AI­
l'ASGEN di Sestri più di metà della 
fabbrica non ha votato, (per es. nel­
l'assemblea dei normalisti ci sono 
stati 20 sì, 8 no, 2 astensiorì,i ufficial'i 
e 80 operai non hanno votato). AII'An­
saldo meccanico nucleare I~ maggio­
ranza degli operai ha abbandonato 
l'assemblea dopo aver sentito' i ter­
mini dell'acGordo. 

te diverso da quèlli delta SIP, sono 
continuamente , esposti ai ricatti de.lie 
trasferte praticamènte non retribuite, 
del _cottimo imposto nei fatti. 

Contro ' tutti " questi strumenti del 
padroni ' la lotta continua con forme 
autonome di autolimitazionedella 
produ-zione e di collegamento con I 
cantieri di LocrJ, Palmi e Vibo. Ma 
forse l'aspetto più positivo sono le 
forme di organizzazione autonoma a 
livello nazionale: l'esistenza di altret­
tanto combattivi delegati di base ii 
Napoli, Firenze, L'Aquila, Palermo, 
Messina e Catania ha portato alla co­
stituzione di' un coordinamento clie si 
è già incontrato coi vertici sindacali 
sull'impostazione della piattaforma e­
dello sciopero nazionale di venerdì 
scorso, riuscito comunque ar cento 
per cento. I telefonici della Sielte 
chiedono la completa parità economi­
ca e normativa con gti operai della 
SIP. 

PCI, sono stati arrestati questa not­
te. la polizia ha fermato la macchina 
sulla quale quale viaggiavano a piaz­
za Venezia' e"dopo averli riconosciuti 
(sono compagni che si sono sempre 
impegnati nelle lotte), li ha arresta~i. 
Immediatamente - è stata montata la 
provocazione ei compagni ' sono sta­
ti .Imputati di Il violenza e aggresslç' 
ne ". la polizia cioè ha cercato di m~~­
terli in relazione con un'aggressione 
che i fascisti hanno fatto ad un: grup­
po di compagni a Cinecittà. Il fatto 
incredibile è che il 'fermo (cui è segui­
to l'arresto) è- awenuto 'a Piazza Ve­
nezia, a molti km. di distimza dà/ 'Iuo­
go dell'aggressione. la polizia dice 
ancne .di aver trovato nella macchina 
bastoni di ferro, ' fionde,· sas-si e col­
tell i. 

Direttore responsabile: Fulv'io 
- - Grimardi - Tipo-Ljto ART~PRESS 

, AmministraziGlle e dlffusiorte: 
. , Via Dandolo, 10· 00153 ROMA -

Tel. 5,800.528-5,892.393 - Reda­
zione: Via Dandolo, 10 - 001$3 

, ROMA - Tel. 5.892'.857~5,894,983 _ 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442. del 13-&197Z. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corrente 
postale n, ' 1/63112 Intestato 
a LOnA CONTINUA, vlà 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 


	LC1_1972_10_11_0001
	LC1_1972_10_11_0002
	LC1_1972_10_11_0003
	LC1_1972_10_11_0004

